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‘VAGHISSIMO RITRATTO’
GIANLUIGI TROVESI – UMBERTO PETRIN – FULVIO MARAS
"Trovesi e Petrin da anni affrontano un repertorio che abbraccia temi tratti da autori del Rinascimento (Orlando Di Lasso, Luca Marenzio, Josquin Després) od altri ancora di fine Ottocento (Skrjabin, Richard Strauss, Alfredo Piatti) giungendo ad alcune rielaborazioni di canzoni italiane, tra i cui autori ricordiamo Luigi Tenco, intorno al quale entrambi si dedicarono già nel 1993 (vedi il quartetto con Tiziana Ghiglioni e Paolo Fresu). L'aggiunta di Fulvio Maras, avvenuta durante gli ultimi due anni di attività, ha arricchito il programma dal punto di vista coloristico e ritmico, grazie all'apporto delle percussioni e di misurati interventi elettronici. In questo modo il repertorio si sposta da atmosfere più dinamiche ed ironiche fino a rarefazioni che lasciano spazio alla pura evocazione e suggestione. Nel recente sviluppo del repertorio, approdato da poco ad una registrazione per l'etichetta tedesca ECM,’VAGHISSIMO RITRATTO’,  i brani e frammenti "antichi" vengono immersi in uno spazio sonoro sempre differente, dall'incalzante ritmico al "siderale". Sono presenti anche temi originali ed altre versioni da idee melodiche di Alfredo Piatti (violoncellista bergamasco che ebbe l'onore di duettare con Franz Liszt, e che durante un soggiorno londinese scrisse alcuni "songs" di sorprendente modernità), nonché accenni a Luigi Tenco, mai dimenticato e attuale."
Gianluigi Trovesi – clarinetti, sax alto

“Gianluigi Trovesi ha raggiunto con la sua musica il più difficile degli obiettivi, non solo per un jazzman, o un musicista in generale, ma per un artista in qualsiasi disciplina. E' infatti riuscito a creare un mondo musicale che è immediatamente riconoscibile ed allo stesso tempo completamente originale. Ispirandosi a una diversità di fonti del tutto personale, e attraverso un processo di maturazione in cui i più comuni passaggi della carriera di un artista sono stati affrontati in ordine inverso, Trovesi ha raggiunto la propria maturità espressiva relativamente tardi. Ma oggi il suo stile di compositore e la sua voce strumentale lo collocano al livello dei musicisti che hanno praticamente definito il concetto di un "jazz europeo" ispirato alla tradizione americana senza esserne una sua pedissequa imitazione.”
Dopo il diploma in clarinetto e gli studi di armonia contrappunto e fuga con il maestro Vittorio Fellegara, inizia la sua attività in complessi di musica accademica, da ballo e jazz. Con il suo Trio (dal 1978) ed il suo Ottetto (dal 1991) si afferma in ambito internazionale come leader e compositore, sviluppando un linguaggio che mescola il jazz a reminiscenze di varie musiche popolari e colte europee, e che lo rende immediatamente riconoscibile ed al tempo stesso completamente originale.  La Sua musica è stata trattata in due tesi di laurea: # 'Gianluigi Trovesi : l'identità, la creatività il jazz di uno dei protagonisti della "musica attuale" italiana' ( Dott. Luigi Sforza, Relatore Prof. Giampiero Cane, DAMS di Bologna, a.a. 1998/99) # 'Gianluigi Trovesi: Ein Musiker im Spannungsfeld Zwischen Jazz, imaginärer Folklore und Alter Musik' ( Dott.ssa Annette Maye, Relatore Prof. Claudio Puntin, Hochschule für Musik Köln, S.S. 2004)  Per meriti artistici viene insignito: “UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA” (“motu proprio” Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi nel 2001) “CHEVALIER DE L’ORDRE DES ARTS ET DES LETTRES”(République Française – Ministère de la Culture et de la Communication nel 2007) “COMMENDATORE DELL’ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA” (Presidente della Repubblica Italiana Giorgio Napoletano nel 2007)   Alcune delle più importanti orchestre jazz europee lo invitano, come direttore, per eseguire concerti basati su sue composizioni: WDR Big Band di Colonia, con cui ha realizzato "Dedalo" (2001-2002); Orchestra Internazionale di Guimarães (Portogallo, 2003); Bergen Big Band (Norvegia, 2004); Bruxelles Jazz Orchestra (Belgio, 2006).  Il Festival di Barga Jazz, specializzato nell'arrangiamento per orchestra jazz, dedica una intera edizione a lui ed alle sue musiche (2001).  Il debutto discografico ("Baghèt", Premio Speciale della Critica Discografica Italiana) avviene nello stesso anno in cui vince il Concorso Nazionale per 1° Clarinetto e Sax Alto per l'orchestra della Rai di Milano (1978). Ulteriori premi e riconoscimenti: # Miglior musicista del jazz italiano nel Referendum Top jazz della rivista Musica Jazz (1988, 1992, 1998, 2000) # 5 stelle (massimo riconoscimento) sulla rivista americana Down Beat per "From G To G" (1993) # Miglior disco dell'anno per la Associazione della Critica Discografica tedesca con "Dedalo" (2003) # Miglior disco di jazz italiano nel Referendum Top jazz della rivista Musica Jazz con "Dances" (1985), "From G To G" (1992), "Les Hommes Armès" (1996), "Fugace" (2003) # Miglior gruppo di jazz italiano nel Referendum Top jazz della rivista Musica Jazz: Ottetto (1993, 1996) # Premio "Django d'or" come miglior musicista italiano (1999, 2001) # Miglior musicista di jazz italiano Premio Radio Uno Jazz (RAI) nel 1983 # Miglior disco nel referendum della rivista Musica e Dischi con "Dances" (1985), "From G To G" (1992) # Premio Iseo Jazz (2006) # 1° Premio nazionale “Classic Voice” per il disco classico e “Besten Liste” critica discografica tedesca per il disco “Vaghissimo Ritratto”  Ha composto per lo scrittore e poeta Stefano Benni ("Baldanders", 2004) e firmato (con Gianni Coscia) la colonna sonora dei film:"Mi piace lavorare (mobbing)" di Francesca Comencini, interpretato da Nicoletta Braschi, (2003); “Liscio” di Claudio Antonini con Laura Morante (2007). Ha tenuto concerti in Europa, Medio Oriente, Stati Uniti, Canada, America Centrale, Cina, India e Australia, incidendo numerosi dischi e collaborando con importanti musicisti italiani e stranieri.
Umberto Petrin – pianoforte

Nato nel 1960, si dedica allo studio del pianoforte all'età di 12 anni e si diploma in Pianoforte. Nel 1984 intraprende l'attività jazzistica con un proprio trio. A partire dal 1986 intensifica l'attività musicale, formando un quartetto e si esibisce occasionalmente con la Big Band della RAI di Milano. Frequenta gli stili musicali più attuali e si esibisce al fianco di capiscuola quali: Steve Lacy, Paul Lovens, Paul Rutherford. Registra altri CD con la Ghiglioni, Enrico Rava, Gianluigi Trovesi, Giancarlo Schiaffini, Mazzon. I suoi dischi ottengono il pieno successo della critica e risulta tra i migliori dieci musicisti italiani nelle varie edizioni del referendum TOP JAZZ. Inizia la collaborazione con Lee Konitz, in concerto e su disco. Si esibisce per le radio e TV europee.Nel 1997 entra a far parte della più prestigiosa formazione italiana: l’ Italian Instabile Orchestra, con la quale partecipa ai principali festivals internazionali e svolge tournées in tutto il mondo. Incide in solo un CD su musiche di Thelonious Monk, con l'avallo del poeta Amiri Baraka (LeRoi Jones). Dal 1999 collabora con Stefano Benni, tra i più famosi scrittori italiani, e dal 2001 si esibisce al fianco dell’attore Giuseppe Cederna. Sempre nel 1999 si occupa di rivisitazioni da temi della musica popolare di tradizione, che continuerà negli anni fino ad incontrare la musica del Rio Grande do Sul (Brasile) insieme al fisarmonicista brasiliano Renato Borghetti (2002). Dal 2000 suona in duo insieme a G. Trovesi. Nel 2000 ha l'opportunità di incontrare Cecil Taylor nell'ambito di una collaborazione con l'Instabile Orchestra. Il pianista americano gli esprime molta stima e gli dona alcuni brani originali. Durante questo incontro scaturisce un duo di pianoforti che la stampa internazionale descrive come un evento e che viene riportato sul cd "The Owner of the River Bank" (ENJA, 2004). Considerato tra i maggiori interpreti della musica di Thelonious Monk, costruisce insieme allo scrittore e poeta Stefano Benni un récital sulla figura del grande pianista. Il titolo è "Misterioso"ed il successo è notevole. Il récital viene eseguito nei principali teatri italiani e festivals jazz internazionali, tanto da suggerirne una registrazione su dvd. Nel 2007 esce il CD "Vaghissimo ritratto" , inciso con Trovesi e Fulvio Maras, per l'etichetta ECM. L'album riceve il premio della critica tedesca (Bestenliste) e della rivista Classic Voice come miglior disco jazz dell'anno. Lo stesso trio si esibisce con successo in diversi festivals internazionali, in Italia, Francia, Svizzera, Germania, Spagna. Nel 2008 compie un tour con il trio Vaghissimo Ritratto (Trovesi-Petrin-Maras) in Spagna, Svizzera e Germania, che si chiude con un concerto all'Auditorium della Filarmonica di Berlino. Ha inciso circa 60 dischi e collaborato sia in studio che per concerti con: Lester Bowie, Anthony Braxton, Cecil Taylor, Tim Berne, Steve Lacy, Paul Lovens, Paul Rutherford, Enrico Rava, Lee Konitz, Robbie Robertson, Paolo Fresu, Michael Moore, Willem Breuker, Misha Mengelberg, Han Bennink, Marc Ducret, Yves Robert, Evan Parker, Michel Godard, Assif Tsahar, Antonello Salis, Renato Borghetti, Gianni Coscia, Gianluigi Trovesi, Italian Instabile Orchestra.
Fulvio Maras – percussioni, elettronica

Percussionista, esperto di strumenti elettronici, diplomato al Conservatorio de L'Aquila, batterista di jazz, Ha partecipato, oltre che ai principali festivals Jazz italiani, come Umbria, R. Jonica, Bergamo, Berchidda, S.A. Arresi a concerti in tutto il mondo: Le Mans, Mulhouse, Parigi, Moers, L'Aja, Groningen, Copenaghen, Stoccolma, Zurigo, Berlino, Lisbona, Tunisi, Istanbul, Bombay, Pechino, Montréal ecc. Collabora con Gianluigi Trovesi (soprattutto), G. Schiaffini, B. Tommaso, T. Vittorini, P. Damiani, E. Pietropaoli, R. Marcotulli, P. Fresu, A. Corsi, M. Arcari, ... con musicisti di fama internazionale come K. Wheeler, M. Godard, R. Towner, M. Coen, P. Favre.... con le cantanti M.P. De Vito, L. Galeazzi, L. Minetti, C. Spata, N. Winstone.... con orchestre, anche delle televisioni nazionali Rai e Mediaset, più recentemente quelle di Guimaraes Jazz (dir. da G.Goldstein, M.Schneider, B.Mintzer) , la WDR di Köln (guest M. Stockhausen), la Brussels Jazz (guest D. Duglas), la Bergen Big Band (guest M. Eick), l’Orchestra dell’Egea (guest E. Pierannunzi), la Parma Festival Jazz di R. Bonati Ha svolto attività sinfonica presso le orchestre RAI e S. Cecilia in Roma , attività concertistica classica-contemporanea (col gruppo “Ars Ludi” per il quale ha arrangiato alcuni eventi) (con l’ensemble di L. Cinque in Italia,Senegal, Rio de Janeiro, Tokio) Impegnato in incontri etnomusicali (per es.: su invito degli Istituti Italiani di Cultura, come Dakar, Ankara, Jakarta) con suoi progetti, o collaborando con ensemble, tipo il gruppo musicale “Tanit”, l’orchestra “Le Lunghe Canne” (guest P. Metheny, T. Gurtu) le cantanti E. Meghnagi, Sainkho, solisti come A. Salameh, il gruppo “Shan Qi” diretto da G. Amighetti, i progetti “Multirifrazione” con J. Gasparyan, B. Sek. Partecipato come compositore e arrangiatore alle produzioni di artisti pop quali P. Pravo e A. Ruggiero e di artisti esordienti (ultima uscita il cd dei “Sinenomine” con la cantante Pilar) o ha partecipato come strumentista a tournées , tipo I. Fossati, O. Vanoni Composto per progetti di teatro (P. Pitagora, W. Manfré), films e programmi televisivi(RAI e MEDIASET), spettacoli di danza (P. Cerroni, F. Monteverde, E. Piperno, B. Curtis), in Italia ed all'estero (Austria, Germania, Stati Uniti, Messico, Venezuela ecc.) Ha ideato ed arrangiato per l’orchestra E. Salmeggia di Nembro il progetto: “MUSICA IN SCENA” , con solisti e voce recitante Ha realizzato sonorizzazioni per eventi pubblici e privati

